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Oggi il processo Bebawi 

PAG. 5 / c r o n a c h e 
Dopo lo «scippo» da 100 milioni effettuato in pieno centro 

CLAIRE 0 
YOUSSEF? 

Napoli-Roma 
I tre autori del colpo sono spariti — Le indagini romane 

Nel le foto: La pianta dell'ufficio di Farouk Ghour-
bagi, in via Lazio 9, a Roma. 11 g iovane fu trovato 
morto, con la testa vicina al vano della finestra, la 
mattina del IH gennaio del lo scorso anno dalla segre
taria ArbiD Karin. Era stato ucciso 40 ore prima. 

/ protettili estratti dal corpo di Farouk. Tre gli fu
rono sparati al capo, uno al torace. Chi sparò, è in
dubbio, doveva avere una buona mira. Il primo colpo, 
probabilmente, raggiunse la vi t t ima alle spal le . / / 
corpo di Tarouk, c o m e lo ha fotografato la polizia 
scientifi.-n pochi minut i dopo il r invenimento . L'assas
sino, o l'assassina, rubò dalle tasche del morto 150 
mila lire in bigl iett i da 10 mila. 

DEL «GIALLO» 
Claire Ghobrial e Youssef Bebawi saranno al banco degli imputati , questa mattina, 

in Corte d'assise a Roma, dove si inizia il processo per la morte di Farouk Chourbagi. 
Mentre il presidente La Bua leggerà ai due coniugi il capo di imputazione — omicidio 
premeditato e aggravato — sarà trascorso esattamente un anno e un giorno dal momento 
nel quale il cadavere del giovane e bril lante industriale egiziano fu trovato nel . suo 
ufficio di via Lazio, 9, a pochi passi da via Veneto. Farouk venne raggiunto da quat
tro colpi di pistola fra le 17,45 e le 18,15 del 18 gennaio. Dell 'omicidio sono stati ac
cusati: l 'amante della vitt ima, Claire Ghobrial, di 34 anni; il marito di costei, Youssef 

Bebawi, di 39 anni, commerciante e importatore di stoffe. 
I due coniugi, dopo aver affermato di essere entrambi 
innocenti , si sono accusati a vicenda. E' quindi, quello 
che si apre oggi , un processo nuovo, misterioso e sotto 
certi aspetti affascinante, anche per la personalità degli 
imputati e della vittima. 

Il presidente della Corte. La Bua, è il magistrato 
che condannò all'ergastolo Ghiani e Fenaroli, assolvendo 
In/olia, per l'omicidio di Maria Martirano. Giudice a 
latere sarà Beniamino Fagnam, da anni il più vicino 
collaboratore del dottor La Bua. Dei sei giudici popolari. 
quattro sono uomini , due donne. I loro nomi: Walfrido 
Verdolini, impiegato del le ferrovie; Veldemiro Mancini. 
d ipendente del Comune; Giovannina Pisoni, casalinga; 
Egidio Della Rosa, professoressa di lettere in pensione; 
Franco Giannoni , ingegnere. Francesco Franchi, avvocato 
civilista, il cui nome è s lato estratto per ult imo dalla 
urna, verrà sostituito questa mattina, avendo rinunciato 
a far parte della giuria per ragioni personali. 

Pubblico ministero sarà il sostituto procuratore Gior
gio Ciampani, lo stesso magistrato che ha seguito il diffì
cile caso in istruttoria e che ha formulato il capo d'accusa. 
Alla parte civi le , in rappresentanza dei genitori e dei 
fratelli della vitt ima, saranno gli avvocati: Fi l ippo Un-
garo, Nicola Manfredi, Gabriella Niccolaj . Ottavio Ma-
rotta e Paolo Appella. Alla difesa di Claire: Giovanni 
Leone, che riprende la toga, dopo le ult ime e per lui 
poco fortunate v icende politiche, Giuseppe Sabatini e 
Giuseppe Bucciante. Al la difesa di Youssef: Giuliano 
Vassalli e Pietro Lia. 

Nell 'aula sono state s is temate decine di sedie e di 
improvvisati scrittoi per i giornalisti. Mancheranno, in
vece i microfoni, perchè la giustizia è tarda a moderniz
zarsi, t e m e n d o forse di perdere di dignità. 
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Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 20. 

- Scippo » da cento milioni, 
stamane in pieno centro, e 
drammaticissimo inseguimento 
lungo i 200 chilometri dell'Au
tostrada del Sole da Napoli fi
no alle porte di Roma Gli all
ori del colossale colpo l'han

no fatta in barba alla polizia 
e sono spariti Nella borgata 
ioni,ma di San Basilio gli a-
genti. almeno per ora sono riu
sciti a rintracciare solo la «Giu
lietta •• che è servita al colpo. 

Ore 11.15 in via Armieri, die
tro piazza Nicola Amore: David 
Myrr un rappresentante (egi
ziano) d'una ditta di gioielli 
(belga), appena uscito dalla 
porta posteriore dell'agenzia 
n 8 della Banca Commerciale 
Italiana, viene sfiorato da un 
individuo, balzato da una mo
tocicletta, che gli strappa dalle 
mani la borsa di pelle nera 
contenente gioielli per un va
lore di 100 milioni di lire, e 
rimonta fulmineamente sulla 
moto, alla guida della quale 
era un complice. 

La moto prende la direzione 
di via del Duomo per immet
tersi su piazza Nicola Amore 
e poi sul Rettifilo in direzione 
della stazione; un giovane, te
stimone dello -scippo», si lan 
eia contro la motocicletta, ma 
con un pugno allo stomaco uno 
dei banditi lo atterra. Appena 
la moto imbocca il Rettifilo le 
si affianca una - Giulietta 
sprint ». targata TE. dalla qua
le. all'altezza del semaforo pò 
sto all'incrocio con via Pietro 
Colletta, una mano si sporge 
e raccoglie — come una staf
fetta — il preziosissimo - te
stimonio ••: la borsa di pelle 
nera Quindi l'auto prosegue a 
folle velocità verso Poggiorea-
le per andare a imboccare la 
Autostrada del Sole, in dire
zione di Roma. I due autori 
dello - scippo ••. invece, spari
scono nel groviglio di strade 
che collegano il Rettifilo con la 
zona portuale. Uno di loro sem
bra sia stato identificato con 

I f o t o segnaletiche: si dovrebbe 
trattare del trentanovenne Giù-

Perchè 
ila Sanità 
i violava 
la legge 

«Non so dire se. rispettando 
jtte le regole della contabilità 
;Ilo Stato, i dirigenti dell'Isti-
ito superiore di Sanità avreb-
?ro concluso contratti di ven-
Ita o di acquisto a condizioni 
\ù vantaggiose di quelle otte-
ite Escludo, comunque, che i 
Irigenti abbiano cercato un fi-

personale ». 
I L'ispettore generale del Tc-
iro, Giovanni Contursi, depo-
sndo per tutta l'udienza di ieri 

processo per le irregolarità 
iministrative riscontrate nella 

tstione dell'Istituto superiore 
Sanità, ha riconosciuto che 

^dirìgenti dell'ente operarono. 
^volte contro la legge, ma non 
ir fini personali. 
[Contorsi è autore di un:, rela-
>ne sull'attività dell'Istituto e 

fatto anche parte della com
missione ministeriale d'inchie-

nomin.it i dopo la denuncia 
felle irregolarità 
III presidente Ciasca ha bloc
c o numerose domande dei di-

isori .i quali volevano sapere 
il teste se non sia vero che 
|a rotta e Giacomello sono stati 

stretti a ricorrere a proce-
ire non del tutto regolari per 
indare avanti gli assillanti 

foblemi legati alla sanità pub
ica. Ma è restata l'impressio-

dopo la testimonianza del-
ìtore dei documenti che han-

fatto da base all'inchiesti 
fella Procura generale, che i 
le ex direttori violarono le re-
ile sulla contabilità, anche 
trehe e-se «oro sposso annoro-
stiehe e non eorr.spondenti 
le essenze dell'ente 

HI pr iverò riprende domani 

Atterraggio 
d'emergenza 
a Fiumicino 

I Suspense a Fiumicino. Un bi
fore della ATI (Associazione 
sporti italiani) con 31 pas-

•KKcn a bordo, decollato alle 
1.45 da Fiumicino, giunto a Ci-
Itavccchia ha chiesto alla torre 

controllo del Leonardo da 
inci l'urgente rientro con ,it-
^rraggio di rmergcnra foco 
>po. alle 30.10. l'aereo. un 
"î okker ». ha atterrito felice-
t*nlo con un «olo motore e Sli

tto è stato chiuso in un cerchio 
•otettivo ri.i autoambulanze e 
itobotn che Io hanno arrom-
ignato fino al pareheggio di 
lista II comandante dell'aereo. 
lauro Bcmenuti. ha dichiarato 

aver deciso l'immediato rien-
quando si e accorto che una 

>is dell'impianto di bordo sc
ialava una avaria al motore 

Importante udienza della Corte Costituzionale 

È incostituzionale la 
« religione di stato»? 

I conti tornano 

Evaso riacciuffato: 
ne fugge un altro 

La legittimità dell'articolo 402 
del codice penale, che prevede 
e punisce il vilipendio della 

religione di Stato -, è stata 
messa ieri in discussione di
nanzi alla Corte Costituzionale. 
riunita in seduta pubblica sotto 
la presidenza del prof. Am-
brosini. 

Il giudizio è stato promosso 
con ordinanza pronunciata il 
21 febbraio scorso dal Tribuna
le di Cuneo, riepilogata dal re
latore prof. Chiarelli. 

Secondo l'ordinanza, infatti, 
l'art. 402 (che recita: * Chiun
que pubblicamente' vilipenda la 
religione dello Stato è punito 
con la reclusione fino ad un 
anno») è in contrasto con fcli 
articoli 8. 19 e 22 della Costi
tuzione. L'articolo 8. infatti, af
ferma che - tutte le confessioni 
religiose sono egualmente li
bere davanti alla legge -: l'ar
ticolo 19 sancisce che - tutti 
hanno il diritto di professare 
liberamente la propria fede re
ligiosa in qualsiasi forma •; l'ar
ticolo 2Z infine, esclude che 
possano essere apportate limi
tazioni legislative a carico di 
enti morali a carattere eccle
siastico e religioso. La incosti
tuzionalità dell'artìcolo 402 è 
stata fatta rilevare anche in 
relazione all'articolo 406 del c p 
che punisce l'offesa agli altri 
culti ammodi, «oltanto in pre
senza di determinate circostan
ze aggravanti 

Questa te-i. che vorrebbe 
dunque *u un piano di parità 
tutte le confessioni religiose, e 
*tata contestata dall'avvocatura 
dello Stato, rappresentata da 
Raffaele Bronzini I/avvocato. 
infatti, ha sostenuto che que
sta parità di trattamento non e 
affatto garantita dalle norme 
costituzionali, le quali si limi
terebbero ad affermare il prin
cipio di una libertà di profes
sione religiosa, nonché il dirit
to di organizzarsi in gruppi o 
sodalizi per l'e«ercizìo di un 
qualsiasi culto TI nostro ordi
namento. secondo l'avv Bron
zini, avrebbe infitti accolto il 
sistema della legislazione del 
1930. il quale ha elevato ad 
occetto specifico della tutela 
nenale il sentimento religioso. 
che — a sua volta — ha tro
vato fondamento nella - ininter
rotta tradizione- cattolica del 
popolo italiano 

L'avvocato ha infine ricordato 
l'accoglimento nella nostra Co

stituzione (art. 7) dei Patti La-
teranensi, concludendo per una 
preminenza legislativa della re
ligione cattolica rispetto alle 
altre confessioni religiose. 

Nel corso della stessa udien
za di Ieri, la Corte Costituzio
nale si è occupata di un'altra 
interessante questione. Su giu
dizio promosso dal Tribunale 
di Varese con ordinanza del 
7 aprile 1964, infatti, è stata 
discussa la legittimità del pri
mo comma dell'articolo 392 del 
codice di procedura penale, se
condo il quale - nell'istruzione 
sommaria si osservano le nor
me dell'istruzione formale, in 
quanto sono applicabili -. Il 

giudice Petrocelli, nella sua re
lazione, ha illustrato la tesi del 
giudice di merito: secondo la 
quale la norma del epp è in 
contrasto con il principio co
stituzionale che garantisce il 
diritto alla difesa in ogni grado 
del procedimento, giacché pre
cise garanzie difensive sono det
tate in favore dell'imputato nel
l'istruzione formale e non an
che per quella sommaria. La 
stessa tesi è stata sostenuta da
gli avvocati Delitala e Gallo. 
intervenuti nella discussione a 
favore delle parti private. 

Su entrambe le questioni, e 
su altre di cui pure ieri si è 
discusso, la Corte si è riser
vata di decidere. 

Un evaso è stato riacciuf
fato e un detenuto, in via di 
traduzione, è fuggito. I' due 
episodi sono avvenuti, a po
che ore di distanza ieri mat
tina a Roma. 

Emilio Desideri, di 34 anni 
che deve ancora scontare due 
anni, era fuggito dal carce
re di Cassino insieme a Fer
dinando Lena di 43 anni che 
deve ancora scontare 10 anni 
per rapina. Dopo aver rag
giunto da una terrazza del 
carcere il tetto i due si era
no calati, con un salto di la 
metri.sulla sabbia. Nel volo 
il Lena si era fratturato tutte 
e due le gambe ed era stato 
ripreso dagli agenti, mentre 
il Desideri era riuscito a rag
giungere i suoi complici e a 
far perdere le tracce. Ieri 
mattina è stato ripreso, nei 
pressi della stazione Ostiense. 
dall'agente Gaetano Amorese 
che lo ha riconosciuto pro

prio mentre stava per salire 
a bordo di una spyder bianca 
alla cui guida era una bella 
donna bionda che, vista la 
mala parata, è riuscita z fug
gire. Il Desideri è stato tro
vato in possesso di un pas
saporto falso e di un bigliet 
to aereo Roma-Monaco. Lo 
agente che ha arrestato 
il Desideri, e che ha avuto 
con l'evaso una breve, ma du
ra colluttazione, ha riportato 
ferite giudicate guaribili in 
7 giorni. 

L'evaso, che invece è riu
scito a far perdere le sue 
tracce è Giuseppe Fiorillo di 
29 anni che veniva tradotto in 
treno da Ragusa a Castelnuo-
vo Emilia. A Termini, nono
stante fosse custodito da due 
agenti, e riuscito a fuggire e 
a far perdere le sue tracce. 
Tutte le ricerche sono state 
inutili. 

seppe Squarcia, ricercato da al
cuni anni per reati comuni, in 
genere furti, dalla polizia di 
Roma. Naturalmente nei suoi 
tre recapiti romani nessuno è 
mai riuscito a «pescarlo*. 

Mentre la « Giulietta •• pro
segue la sua fuga con il pre
zioso bottino, il derubato, che 
si era lanciato anche verso 
l'auto, quando si era accorto 
che era dei complici degli -scip
patori >-. riuscendo solo a strap
pare l'antenna-radio. torna 
nella sede della banca, dalla 
quale viene immediatamente 
chiesto l'intervento della poli
zia. Dieci minuti dopo su piaz
za Nicola Amore puntano sei 
- pantere - della mobile: l'au
tista di una autoambulanza 
pensando a un disastro, si ac
coda a sirena spiegata .. 

Da piazza Nicola Amore le 
sei -pantere - vengono devia
te verso l'imbocco dell'Autostra
da. dove giungono pochi minu
ti dopo che è transitata, velo
cissima. la - Giulietta - dei ra
pinatori Intanto via-radio ven
gono ordinati da Napoli posti 
di blocco mentre tutti i caselli 
d'uscita vengono, messi in al
larme 

II più crosso ostacolo sulla 
pazzesca corsa della - Giuliet
ta - viene posto nei pressi del
l'uscita di Caianello. dove la po
lizia piazza delle transenne, la
sciando aperto solo un piccolo 
varco per :1 transito normale 
delle vetture. In questo varco 

La proprietaria dell'auto 
con la quale è stato fatto 
il colpo. 

E" verso Roma che la vettura 
punta: si è accertato che essa è 
di proprietà, nonostante la tar
ila abruzzese, della trentaquat
trenne Diana Ciaffi. che abita 
alla borgata San Basilio, in via 
Recanati. 

Sessanta chilometri più avan
ti, sull'Autostrada, sono appo
state altre due «pantere» della 
polizia, che. al sopraggiungere 
dell'auto-pirata, dopo aver ten
tato invano di fermarne la cor
sa. si gettano all'inseguimento. 
cercando di sorpassarla e bloc
carla (sparare, anche alle ruo
te, della vettura in fuga, signi
ficherebbe uccidere gli occupan
ti). Ma il coducente della - Giu
lietta » si esibisce per decine e 
decine di chilometri in travol
genti zig-zag. impedendo la ma
novra, fino alla deviazione verso 
il casello d'uscita di Valmonto-
ne, dove, con un'improvvisa 
virata sulla destra, sorprende 
gli inseguitori, che sono co
stretti dalla velocità per varie 
centinaia di metri a proseguire 
in direzione di Roma, mentre 
egli punta decisamente verso la 
periferia. 

Alle calcagne gli rimangono 
solo due motociclisti della stra
dale, che inseguivano più di
stanziati e — avvedutisi in tem
po della manovra dell'auto dei 
rapinatori — la seguono verso 
l'uscita di Val montone, perden
do tuttavia terreno Arrivati alla 
borgata San Basilio alle 15.30, 
troveranno la Giulietta targata 
TE abbandonata in via Maiolati. 

Muniti di un mandato del 
giudice, eli uomini della mo
bile romana perquisiscono da 
cima a fondo l'abitazione della 
Ciaffi, che risulta assente; ma 
non vi trovano tracce né dello 
Squarcia ne degli altri parteci
panti alla rapina ne dei gioielli 

Vane risultano, poi. le ncer-

m* i 
Giuseppe Squarcia che, 
secondo il rapinato, sarebbe 
uno degli scippatori. 

certa sulla base delle indicazio* 
ni raccolte 

Dalle indagini condotte nella 
serata a Roma sembra accertato 
che alla guida della «Giul ie^ 
ta '- fosse un amico della Diana 
Ciaffi, che ha 34 anni e, bencbt 
non risulti direttamente impli
cata in alcuno dei colpi attri» 
buiti ai suoi amici, è nota pef 
le sue -amicizie pericolose». 
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A congresso I 
per il tesoro I 

ROVIGO — Si risolverà I 
finalmente la controversia | 
sull'eredità del re manco di 
Madagascar, al secolo Ange- I 
lo Antonio Bonetti? Il miti- I 
co personaggio ha lasciato un * 
tesoro di oltre CO miliardi. I 
Ora decine e decine di Bo-
netti, MI iniziativa di una I 
famiglia di Rovigo, terrari- \ 
no un congresso a Ostiglia 
per stabilire chi debba pren
dere in consegna il patri
monio 

Ruote per 
la Luna 

piomba, a quasi duecento al- che-del lo Squarcia, unico dei 
l'ora, l'auto dei rapinatori, che tre la cui partecipazione al col-
rompono il blocco. I pò sembra sia da considerarsi 

Iniziate le sfilate di moda a Roma 

Un' estate in bianco e nero 
Presentate nel « quadrilatero dell'eleganza » le collezioni delle prime sette case 

il 

Mentre gli audaci che lo scorso anno esposero il * topless > 
nelle vetrine vengono perdonati dai giudici — è di ieri la 
assoluzione del commerciante lodigiano Giovanni Garotta — 
la moda si permette ora qualche variazione sul tema, 
illudendo puritani e sostenitori del rivoluzionario indumento 

Roma risoonde a Firenze: fino all'ultimo 
pareva che i sarti romani sarebbero stati 
boicottati, per la loro secessione da Palazzo 
Pitti Ma poi. sul calar d'-lla sera, alt atelier 
compresi nel quadrilatero dcll'flcaanza — 
ria Veneto, ria Sistina, ria S'azionale e il 
Cono — si sono riempiti. Roma, inaugurando 
l'usanza delle sfilate nei cingoli atelier, sta 
direnfando una seconda Parigi e questa e. 
forse, la pili grande novità della moda '65. 

Sei quadrilatero, insieme con i giornalisti. 
i compratori e gli osservatori di tutto ti 
mondo — americani, tedeschi e giapponesi — 
si è asserragliata ieri l'avanguardia del pic
colo esercito- Di Lazzaro, Brugnoli, Baratta, 
Albertina. Rossi, Centinaro e Galitzine. con
siderata per la secessione romana quello 
che il generale Lee era per i sudisti ameri
cani. 

Veniamo alle armi Le gonne sono gene
ralmente di molto accorciate II doublé face 
impera e questo dell'Alta moda che non 
torce il naso ad unire due capi in uno ci 
sembra un gentile pensiero per chi ha pochi 
soldi da spendere Continua la sicura aran-
zata delle gonne ampie: le più strette sono 
srasate, le più larghe sono plissettate m 
sbieco: in mezzo tutta la gamma delle pie
ghe e dei godet 

La cintura ci sembra scendere, con .squisita 
misura nella collezione di Albertina, i cui 

capi hanno una grazia inimitabile per allun
gare il busto senza abbassare la figura e 
lon decisione spiritosa ma pericolosa in Ba
ratta. che ha rilanciato lo stile -charleston • 
per mattina e prr sera Tagli a - V - rore-
sciata contraddistinauono i restiti presentati 
nell'atelier di Crntmaro Tutti i «arri infine 
giocano sulla combinazione di bianco e nero 
che saranno insieme con i -colori del sole-
— piallo, arancione, mandarino . — le tinte 
dominanti questa estate. Le "righe fanno a 
gara con gli stampati che, m genere, si ri
fanno anch'essi a disegni puramente geo
metrici. e comunque astraili Per la pri
mavera i tailleur si presentano con giacche 
lunghissime o brevissime, quasi boleri sa
gomati. 

Molti pantaloni: da due anni l'alta moda 
batte sul tasto della gonna-pantalone senza 
rtuscire a diffonderla Sarà la volta buona'* 
Praticissima, eleaante ma — le sarte fo sanno 
bene — difficilissima da eseguire Volti sal
tano a pie pari l'ostacolo, mettendo, semolt-
cernente. i pantaloni alla corsara sotto lievi 
restì di chiffon Ma e cosa che ci pare buona 
solo per ' la smnora parrenue • che invita 
le amiche a giocare a canasta e può per
mettersi di stare a lungo in casa, senza 
far nulla. 

Elisabetta Bonucci 

NEW YORK — La Goo
dyear Tyre and Rubber Co. 
ha annunciato di aver por
tato a termine particolari 
ruote per gli automezzi In- | 
nari previsti dai programmi I 
NASA. Le ruote dovranno . 
subire particolari sbalzi di I 
temperatura e bombarda- * 
menti di particelle cosmiche, 
oltre a dover sopportare 
pressione e gravità di molto \ 
inferiori a quelle della ter- I 
ra. / discpTii diffusi tono • 
mollo simili a gigantesche I 
ruote bicicletta. * 

Pam Si 
:l 

difende 
LONDRA — Pam Lee. I 

moglie del pugile Keith Lee, 
ha vinto la sua battaglia: il I 
marito è andato all'ospedale I 
p^r farsi operare al naso: i , 
medici gli hanno strappato I 
una cartilagine che lo face- * 

I va russare terribilmente l 

• Se avessi saputo che Keith \ 
aveva quel difetto, non lo 

I avrei sposato - ha commen
tato Pam • ma. visto che 

I l'ho sposato, dovevo pure di- . 

fendere il mio sonno ». | 

| Transatlantico I 
| « drogato » | 

I 

I 

Princesse in maglia di lana 
bianca creata e confeziona
ta da - Albertina »: le ma
nopole e il colletto sono for
mata da tante roselline 

LE HAVRE — Il transa
tlantico ' France - pare inte
ramente drogato Già a Sew 
York erano stati trovati pac
chi contenenti almeno cin
que chili di eroina, nella sa
la macchine Ora, mentre la 
nave e ancorata a Le Havrc 
per la revisione annuale, un 
imbianchino ha trovato in 
una presa d'aria altri quattro 
sacchetti contenenti polvere 
bianca La polizia ha sen
tenziato: »E" sempre eroin**. 

I 

http://nomin.it

